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RUFFINO. Signor Presidente, onorevole Sottosegretario, onorevoli
colleghi, il problema che con la presentazione di questo decreto~legge il
Governo pone alla nostra attenzione è largamente avvertito e non da
oggi. Già in altre legislature ~ anche se non sempre con successo ~ si
era tentato di accorpare i turni elettorali amministrativi per il rinnovo
dei consigli comunali e provinciali del nostro paese. Questa è un'esi-
genza largamente sentita, soprattutto per evitare di sottoporre il nostro
paese a continue prove elettorali di natura diversa, che per varie
ragioni, e forse anche per la particolare precarietà in cui ci troviamo,
comportano sempre valutazioni di carattere politico.

Ieri in Commissione mi sono permesso di ricordare che i risultati
delle recenti elezioni amministrative (che hanno rappresentato un test
assai limitato, avendo riguardato poco meno di un milione di cittadini,
corrispondente all'incirca ad in cinquantesimo del totale degli elettori
italiani) hanno comportato valutazioni di carattere diverso, assai pe-
santi, quasi di delegittirnazione del Parlamento.

Di qui la necessità di accorpare le consultazioni elettorali ammini-
strative e provinciali e di razionalizzare finalmente il sistema elettorale,

Bene ha fatto quindi il Governo a portare avantll'inlziativa assunta
per far fronte a questa esigenza, tra l'altro, onorevole Presidente, tanto
fortemente avvertita dal Senato che nel disegno di legge n. 1025, di cui
sono reratore, concernente la proroga dei termini (che molto probabil-
mente verrà esaminato nella seduta di martedì prossimo), ali'articolo
4.ter è stato aggiunto un comma volto a razionalizzare, attraverso il loro
accorpamento, le consultazioni elettorali: un comma che, evidente-
mente, nell'ipotesi in cui ~ come auspico ~ il Senato approverà questo

provvedimento, dovrà essere stralciato dal disegno dj legge Concer-
nente la proroga dei termini, poichè in quel caso non avrebbe più
alcuna ragjone di sussistere.

Quindi, vi sono fondati motivi, riguardanti la razionalità del sistema
elettorale e ragioni di opportunità politica, per concentrare le elezioni,
considerando i vari casi in cui il mandato può scadere: per scadenza
naturale del termine, per scioglimento dei consigli, per dimissioni
volontarie dei consiglieri comunali o provinciali, per scioglimento dei
consigli da parte de] Ministro dell'jntemo, su decreto del Presidente
d~Ila Repubblica, per vicende che possono interessare comuni ad alta
densità mafiosa, per decessi e per tutta una serie di circostanze.

Un collega ieri in Commissione aveva sottolineato l'opportunità
che si parlasse non di due, ma di tre tu.mi elettorali. Non credo si debba
arrivare a tre turni elettorali. I due turni elettorali previsti nell'articolo
I, cioè il turno elettorale tra una domenica compresa fra il 15 maggio
ed il 15 giugno, oppure quello in una domenica compresa tra il 15
novembre ed il 15 dicembre, sono sufficientemente congrui e adeguati
alla materia che trattiamo.

Per queste ragioni, onorevole Presidente, signor Sottosegretario,
onorevoli colleghi, preannuncio il voto favorevole del Gruppo del1a
Democrazia cristiana, confidando che l'azione di accorpamento possa
trovare finalmente, nella XI legislatura, una sua adeguata a definita
coIlocazione e una sua adeguata ed opportuna precisazione legislativa
senza dover ricorrere a continue elezioni che comportano scossoni e
tensioni e che, per la precarietà deUa vita politica nel nostro paese,
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inducono ad assumere valutazioni di gran lunga superiori all'effettivo e
oggettivo valore delle consultazioni medesime.

I colleghi del Movimento sociale hanno presentato un ordine del
giorno, sul quale il Gruppo della Democrazia cristiana eprime parere
contrario. Vogliamo procedere ad una razionalizzazione delle elezioni,
a degli opportuni accorpamenti? Facciamoli una volta per sempre e
non andiamo avanti con delle eccezioni che in questo caso non
confermerebbero la regola, ma determinerebbero ulteriori sfasature
nell'andamento del nostro paese.

Ecco quindi le ragioni per cui sono costretto collega Pontone, a
pronunciarmi in senso contrario sull'ordine del giorno d'iniziativa del
Gruppo dei senatori del Movimento sociale italiano-Destra nazionale e a
dare invece un convinto appoggio, a nome del Gruppo della Democra-
zia cristiana. al provvedimento al nostro esame, non senza aver ringra-
ziato il presidente Maccanico ed il relatore Riviera per la rapidità con
cui hanno portato il provvedimento all'esame dell'Aula e per il modo
con cui hanno affrontato questo tema delicato della vita politica del
paese.

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Pontone, il quale, nel
corso del suo intervento, illustrerà anche il seguente ordine del giorno:

Il Senato,

considerata la necessità di un sollecito svolgimento delle elezioni
comunali di Roma, attese le sue speciali funzioni di Capitale e l'urgenza
drammatica dei suoi problemi sociali ed economici;

considerato che vi' sono altli consigli comunali sciolti per mafia,

invita il Governo:

ad adottare le opportune iniziative per rendere possibile per il
1993 le elezioni comunali a Roma entro il mese di luglio.

9.1158.1 PONTONE, FILETTI, FLORlNO, MAGUOC.

CHETTI, POZZO, SIGNORELU, SPECCHIA,

TURINI, VISIBELU, MININNI~JANNUZZI

Senatore Pontone, è stato fortunato perchè è già stata illustrata la
parte dell'ordine del giorno ritenuta «non positiva}}. Illustri allora la
parte positiva del suo ordine del giorno.

PONTONE. Signor Presidente, onorevoli colleghi, signori Sottose-
gretari, purtroppo non è stata illustrata la parte "non positiva», ma una
presa di posizione delIa maggioranza contro questo ordine del giorno,
che è giusto per come è stato pensato, per come è stato esplicitato e per
quanto viene oggi con esso rappresentato.

L'affermare di voler accorpare le elezioni in due turni potrebbe
sembrare o apparire logico. ma vi sono deHe situazioni particolari che
debbono essere prese in considerazione indipendentemente dalla lo-
gica che ha animato il Governo nel predisporre questo decreto~]egge.

Quando, come e perchè è nato questo provvedimento? È nato
soltanto per differire deIIe elezioni che dovevano svolgersi con il


